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PIANO ANNUALE DI CLASSE

TRIENNIO 

 A.S. 20__/__
· SEZ. LICEALE

· SEZ. TECNOLOGICO 
CLASSE : 

 N.B. Le notazioni in rosso servono per la compilazione. Nella stesura definitiva vanno cancellate.
N.B. Eliminare le sezioni non riferibili alla classe.
COORDINATORE:
prof.____________________
	Attività delegate
· Controlla ritardi, assenze, uscite anticipate

· Presiede i consigli di classe in assenza del D.S.

· Verbalizza i lavori dei Consigli di classe

· Tiene contatti con le famiglie

· Cura il coordinamento della redazione del P.A.C. e del Documento del 15 maggio (per le classi 5^) 

· Informa gli studenti sul piano di evacuazione previsto dal D.Lgs 81/08;

· Effettua il controllo amministrativo dei giorni e delle ore di assenza secondo quanto previsto art. 14 DPR 122/09;

· Legge e discute con gli studenti, nel giorno fissato in Pianificazione, il P.A.C. della classe, la Direttiva sulla Vigilanza, le norme e le comunicazioni che il D.S. invia agli studenti. 

· Illustra il PTOF ai genitori 


A - PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
A.1 Situazione di partenza della classe
Totale alunni n._____ Femmine n. ___ Maschi n. _____

Alunni in situazione di disabilità n.......

Alunni con disturbi specifici di apprendimento n.......

Alunni stranieri n. …....... pari al ….......del gruppo classe con un livello di alfabetizzazione 

della lingua italiana, descrivibile con i seguenti livelli:
	STUDENTE
	Livello di contatto (A1)
	Livello di sopravvivenza(A2)
	Livello soglia (B1)
	Livello progresso (B2)
	Livello dell'efficacia (C1)
	Livello di padronanza (C2)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


A.2 Descrizione
della classe
	AREA RELAZIONALE
	AREA COGNITIVA

	
	


A.3 Livelli di partenza
	TOT. STUDENTI
	9/10
	8/9
	7/8
	6
	RIPETENTI

	
	
	
	
	
	


A.4 Dai risultati dei test di ingresso, studenti che hanno bisogno di rinforzi specifici
(indicare in ogni area il tipo di difficoltà)
	NOMI
	AREA

LINGUISTICA
	AREA

SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
	AREA

 LOGICO-

MATEMATICA
	AREA

STORICO - SOCIALE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Secondo quanto indicato nel P.T.O.F. di Istituto, Sezione 4 “La pianificazione curricolare” il Consiglio assume le seguenti decisioni in merito ad ognuna delle situazioni evidenziate.
	STUDENTE
	DECISIONI DEL CONSIGLIO

	
	

	
	

	
	


B -  IL CURRICOLO
B.1 – Progettazione curricolare (dal curricolo di Istituto)
Si fa riferimento per ogni materia, alla progettazione elaborata dai Dipartimenti disciplinari.
Si sintetizzano di seguito i risultati attesi per Asse
Risultati attesi (Competenze, Abilità, Conoscenze)
ASSE DEI LINGUAGGI

ASSE DEI LINGUAGGI
Lingua Italiana
· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale nei vari contesti

· leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

· produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

Lingua Straniera
· utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi e operativi

Altri linguaggi
· utilizzare gli strumenti fondamentali per la fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

· utilizzare e produrre testi multimediali
ASSE MATEMATICO
· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

· confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

· individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte di applicazioni specifiche di tipo informatico
ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
· osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale; riconoscere nella varie forme i concetti di sistema e di complessità

· analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto naturale e sociale in cui vengono applicate
ASSE STORICO SOCIALE
· comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra ree geografiche e culturali

· collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

· riconoscere le caratteristiche  essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
B.2 Il  Profilo Formativo di uscita  (Raccomandazioni del Consiglio europeo 22 maggio 2018)
Per il triennio, si opera sulle nuove competenze chiave europee, definite nelle Raccomandazioni  del Consiglio europeo 22 maggio 2018.
	D.M. 139/2007
	2018 maggio – Consiglio europeo

	1) comunicazione nella madrelingua

2) comunicazione nelle lingue straniere

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

4) competenza digitale

5) imparare a imparare

6) competenze sociali e civiche

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità

8) consapevolezza ed espressione culturale
	1) competenza alfabetica funzionale

2) competenza multilinguistica

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

4) competenza digitale

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

6) competenza in materia di cittadinanza

7) competenza imprenditoriale

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali


AMBITO CULTURALE
(Imparare ad imparare – Progettare – Individuare collegamenti e relazioni -  Acquisire ed interpretare informazioni)
· Comprendere testi di diverso tipo ed utilizzarli per scopi informativi e di apprendimento

· Utilizzare informazioni ricavate da fonti diverse e con l’utilizzo di supporti diversi

· Utilizzare linguaggi informatici e specifici (legati ai diversi ambienti disciplinari)

· Analizzare dati, individuare fonti, stabilire relazioni, analizzare testi continui e non continui

· Progettare percorsi di approfondimento, di apprendimento autonomo e di ricerca

· Formulare ipotesi e procedure per verifiche sperimentali all’interno di campi di indagine diversi ed utilizzando strumenti diversi
AMBITO DELL’AGIRE SOCIALE E DELLA COMUNICAZIONE
(Collaborare e partecipare – Comunicare)
· Collaborare con i compagni, in situazioni di gruppo e/o personali

· Rispettare ed accettare l’altro nelle diversità sia degli atteggiamenti che delle idee, accettare e sostenere le differenze

· Essere disponibili al lavoro collettivo ed individuale

· Avere fiducia in se stessi e negli altri

· Gestire in modo responsabile la conflittualità

· Comunicare contenuti differenti (personali, scolastici, disciplinari, di attualità) utilizzando in modo integrato supporti e strumenti diversi

· Comprendere messaggi di genere diverso e di complessità crescente

AMBITO DELLA CITTADINANZA
(Agire in modo autonomo e responsabile)
· Interiorizzare le regole scolastiche e comprendere che la comunità scolastica fa parte di un contesto democratico più ampio i cui principi e valori trovano espressione nella Carta Costituzionale e nelle Leggi dello Stato

· Essere autonomi nel giudizio e nel comportamento

· Assumere responsabilità in ambito scolastico ed extrascolastico

· Partecipare responsabilmente ai vari aspetti della vita scolastica, assumendo consapevolmente impegni e responsabilità  

· Avere interesse per la cultura, finalizzato alla consapevolezza del proprio ambiente di vita multiculturale e globale

· Partecipare ad eventi e manifestazioni socialmente significativi

· Partecipare ad attività di orientamento finalizzate al successo formativo ed all’inserimento nella vita sociale
AMBITO DELLA RESPONSABILITA’
(Risolvere problemi)
· Acquisire un metodo di lavoro efficace e responsabile

· Sviluppare una cultura dell’impegno e della responsabilità sociale

· Affrontare situazioni  problematiche individuando risorse adeguate alla soluzione

· Sapersi inserire in modo consapevole ed efficace, rispettando persone e situazioni

· Affrontare situazioni nuove apportando contributi personali

· Essere disponibili alla solidarietà e alla integrazione
· Acquisire competenze di base nel metodo di studio della cultura classica

· Acquisire potenzialità di analisi e rielaborazione critica

· Individuare i rapporti tra le lingue e la cultura classica e le lingue e la cultura moderna, anche in relazione alla evoluzione dei saperi

· Individuare rapporti e relazioni tra pensiero filosofico e pensiero scientifico 
B.3 –  Programmazione U.d.A. di Cittadinanza e costituzione
	MODULO
	ARGOMENTI E OBIETTIVI
	DISCIPLINA/E COINVOLTA/E
	DURATA
	MODALITA' DI VERIFICA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


B.4 Programmazione di moduli didattici disciplinari, interdisciplinari o pluridisciplinari di potenziamento e/o di ampliamento
	MODULO
	COMPETENZE E CONOSCENZE
	DISCIPLINE E DOCENTI COINVOLTI
	TEMPI 
	MODALITA' EI VERIFICA

	
	
	
	
	


B.5 Programmazione di moduli didattici di alternanza scuola lavoro
	MODULO
	ARGOMENTI E OBIETTIVI
	DISCIPLINE COINVOLTE
	TEMPI
	MODALITA’ DI VERIFICA

	
	
	
	
	


B.6 – Programmazione attività di recupero e sostegno didattico, con particolare riferimento ai traguardi indicati nel PdM (competenze nelle materie oggetto di rilevazione INVALSI; comprensione dei testi) 
Sostegno didattico (interventi curricolari ed extracurricolari a supporto degli alunni in difficoltà)

	MODALITA’ ORGANIZZATIVA



	TEMPI E DURATA



	CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI STUDENTI DESTINATARI



	MODALITA' DI VERIFICA DEI RISULTATI




RECUPERO  
	MODALITA’ ORGANIZZATIVE



	TEMPI E DURATA



	CRITERI PER INDIVIDUAZIONE STUDENTI DESTINATARI



	FORME DI VERIFICA DEI RISULTATI




B.7 – Progetti e attività del P.T.O.F. 

B.6.a – I  Progetti di ampliamento/arricchimento dell'offerta formativa a livello di Istituto 
	ATTIVITA’
	TEMPI
	RESPONSABILE

	
	
	

	
	
	


B.7.b –  QUALIFICAZIONE

Certificazioni
	ATTIVITA’
	TEMPI
	RESPONSABILE

	
	
	


B.7.c – SEMINARI
	TEMATICA
	DATA
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	
	

	
	
	

	
	
	


B.8 – VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Scadenze per la presentazione dei Moduli di richiesta:

31 Ottobre: per il Viaggio di istruzione delle classi 5^; per lo Stage linguistico; per le Visite guidate/Uscite didattiche periodo novembre / gennaio

22 Dicembre: per i Viaggi di istruzione con pernottamento 2^ periodo dell'a.s.; per le Visite guidate / Uscite didattiche periodo febbraio / maggio
	META
	PERIODO A.S.
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI
	MOTIVAZIONI DIDATTICHE

	
	
	
	

	
	
	
	


C – L'INCLUSIONE 

C.1 – Presenza di situazioni di svantaggio/diversità/diversabilità (alunni con BES)
C.1.a Studenti con diversabilità
	STUDENTI
	SITUAZIONE DI DISAGIO E/O DIFFICOLTA’
	STRATEGIE DI DIVERSIFICAZIONE
	RIUNIONI G.L.O.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


C.1.b Studenti con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.)
	STUDENTI
	TIPO DI DIFFICOLTA’

	
	

	
	

	
	

	
	


Allegare il Piano di Studio Personalizzato (Legge n. 170/2012 e D.M. 12 luglio 2011 Linee Guida sui D.S.A.)
C.1.c Studenti con svantaggio sociale, linguistico e culturale
	STUDENTI
	SITUAZIONE DI DISAGIO E/O DIFFICOLTA'
	PROFILO DI PERSONALIZZAZIONE – PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


C.1.d Studenti con difficoltà generiche di apprendimento
	STUDENTI
	SITUAZIONE DI DISAGIO E/O DIFFICOLTA'
	PROFILO DI PERSONALIZZAZIONE – PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


N.B. Il Piano di Studio Personalizzato è allegato al P.A.C.
D – VERIFICA E VALUTAZIONE
D.1  Criteri di verifica e valutazione (dal P.T.O.F. di Istituto)
La valutazione del docente: elaborazione della proposta al Consiglio di classe
Il Docente, in sede di scrutinio di fine periodo, esprime il proprio giudizio analitico alla disciplina, valutando opportunamente le votazioni attribuite alle varie prove e gli elementi formativi sotto elencati:
· sviluppo delle competenze rilevate (livelli di partenza)

· livello complessivo dello sviluppo dell’allievo

· capacità di autoregolazione dei processi di apprendimento

· costanza e produttività nella partecipazione all’ambiente di lavoro

· capacità di autovalutazione

· utilizzo delle conoscenze e delle abilità in contesti diversi da quelli nei quali sono appresi

· competenze non formali comunque utilizzate dall’alunno in contesti formativi e di apprendimento.  

La proposta del docente, relativa ad ogni disciplina insegnata nella classe, viene espressa in decimi, secondo la tabella inserita nel presente documento, e va essere assunta collegialmente dal Consiglio di classe e deliberata a maggioranza (D.P.R. 122/2009, art 1)
La valutazione del Consiglio di classe: l'attribuzione del giudizio valutativo
Il Consiglio di classe delibera il giudizio valutativo nel rispetto dei seguenti criteri:
· votazione proposta dal docente nella propria disciplina

· grado di sviluppo complessivo delle competenze chiave europee e delle competenze di cittadinanza individuate nel documento in uscita dal biennio e dal triennio. 

D.2  Valutazione del comportamento
VALUTAZIONE COMPORTAMENTO
	    PARTECIPAZIONE
	  RISPETTO DELLE REGOLE         
	   RESPONSABILITÀ’ 
	    METODO DI STUDIO
	VOTO

	Presta attenzione continua per tutte le attività; interviene; propone il proprio punto di vista
	Rispetta pienamente il regolamento d’Istituto, frequenta regolarmente le lezioni ed ha interiorizzato il valore delle regole
	E’ puntuale e responsabile nell’esecuzione delle consegne e nella cura del materiale didattico
	Sa organizzare autonomamente il proprio lavoro, rispettando i tempi, con procedure adeguate e approfondendo le informazioni con ricerche personali
	  10

	E’ attento ; partecipa attivamente; interviene nelle discussioni con domande pertinenti e rispettando le opinioni altrui
	Rispetta il regolamento d’Istituto, frequenta regolarmente le lezioni ed è consapevole del valore delle regole
	Esegue regolarmente i compiti che gli vengono assegnati, avendo cura del materiale didattico
	Sa organizzare la propria attività di studio, rispettando le procedure operative e i tempi di esecuzione; integra le informazioni con ricerche personali
	     9

	Mostra attenzione per le attività programmate, partecipando alle discussioni
	Rispetta il Regolamento d’Istituto; frequenta con costanza le lezioni; accetta le regole senza assumere atteggiamenti di rifiuto e/o di indifferenza
	Esegue i compiti che gli vengono assegnati; opportunamente guidato formula giudizi personali  pertinenti.
	Sa organizzare il lavoro, rispettando le indicazioni ricevute e i tempi assegnati; approfondisce le informazioni con ricerche personali
	     8

	E’ discontinuo nell’attenzione e nella partecipazione; Interviene se sollecitato
	Conosce le regole e non sempre le rispetta, incorrendo in ammonizioni disciplinari, senza sospensione dalle lezioni
	Esegue i compiti assegnati, pur con qualche irregolarità nel rispetto dei tempi di esecuzione.
	Incontra qualche difficoltà nell’organizzare il lavoro; non sempre rispetta i tempi assegnati; richiede ,spesso, una guida da parte dell’insegnante
	      7

	Si distrae facilmente; non osserva le consegne didattiche; disinteressato al dialogo educativo, disturba le lezioni .
	Pur conoscendo le regole  scolastiche non le rispetta; ha difficoltà a controllare le proprie reazioni emotive, episodicamente incorre in infrazioni disciplinari, in richiami scritti sul giornale di classe.
	E’ discontinuo nell’esecuzione dei compiti;  non  procede in modo  autonomo e non assume iniziative.
	Organizza il lavoro in modo approssimativo; non sempre rispetta i tempi; richiede stimoli continui
	     6



	D.M. n.5 del 16/01/09 Art.4 *
* La valutazione del comportamento inferiore a sufficiente va attribuita in presenza di comportamenti di particolare gravità, riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto degli studenti e delle studentesse (D.P.R. n.249/98) come modificato dal D.P.R.235/07 e chiarito nella Nota Prot.n.3602/PO del 31.07.08, nonché il Regolamento di Istituto, prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo di 15 gg. 
	    5


D.2 Tabella dei livelli valutativi
In coerenza con quelli che sono le indicazioni normative e le finalità dei processi di valutazione, i livelli di attribuzione dei voti sono indicati nella seguente tabella:
	LIVELLI


	SIGNIFICATI

	LIVELLO ASSENZA

1/3


	1/2 > Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine delle diverse discipline. Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. Autonomia e autoregolazione insufficienti.

	
	3  > Assenza di impegno,conoscenze episodiche e frammentarie. Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa ed impropria. Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro.

	LIVELLO PARZIALE

4/5
	4  > Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di revisione e applicazione. Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. Limitata la partecipazione al contesto di lavoro.

	
	5  > Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e nell’uso dei linguaggi specifici. Autonomia limitata a compiti essenziali. Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente.

	LIVELLO BASE

6
	6  > Sufficienti livelli di conoscenze e loro modesta capacità di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. Autonomia ed impegno incerti.

	LIVELLO AUTONOMO

7-8


	7  > Conoscenze ed abilità possedute in modo essenziale, applicate con sicurezza in contesti noti. Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento strutturate. Impegno e partecipazione costanti.

	
	8  > Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elaborazione. Sicurezza nell’esposizione e nella rielaborazione. Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione personale). Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro.

	LIVELLO ESPERTO

9-10
	9  > Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggi e metodi, in ambienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti.

	
	10  > Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza


D.3 – Tipologia di verifica e quantificazione  minima
TRIMESTRE: almeno 3 prove tra orale, scritto e pratico, 2 per le materie con un impegno orario settimanale inferiore  a 3 ore.

PENTAMESTRE: 2 prove scritte (e/o pratiche)



        2 prove orali

3 per le materie con impegno orario settimanale inferiore  a 3 ore settimanali

D.4 – Verifiche disciplinari e interdisciplinari
Si riferiscono:

-a) alle prove oggettive e autentiche stabilite nei Dipartimenti disciplinari;

b) alle verifiche interdisciplinari relativi a progetti di ampliamento;

c) alle verifiche di U.D.A. trasversali a più discipline ( anche di cittadinanza e costituzione)
	TIPOLOGIA a)
	QUANTIFICAZIONE
	PERIODO
	DOCENTI COINVOLTI

	
	
	
	

	TIPOLOGIA b)
	QUANTIFICAZIONE
	PERIODO
	DOCENTI COINVOLTI

	
	
	
	

	TIPOLOGIA c)
	QUANTIFICAZIONE
	PERIODO
	DOCENTI COINVOLTI

	
	
	
	


D.5 I crediti
Per la valutazione dei crediti, il Consiglio di classe applica:

· la Tabella di cui al D.L.vo 62 del 13 Aprile 2017,  per la individuazione della banda  di oscillazione derivante dalla media dei voti;

· i criteri formativi definiti collegialmente, per la individuazione, all'interno della banda, del credito minimo o massimo da attribuire. 
Danno diritto all'attribuzione di crediti formativi:

-  attività didattico/ culturali e certificazioni (ECDL, CAD)

-  attività per il conseguimento di certificazioni linguistiche esterne;

-  attività lavorative: stage o partecipazione produttiva ai percorsi di Alternanza Scuola/Lavoro (PCTO);

-  attività del volontariato, della solidarietà, della cooperazione;

- attività sportive: partecipazione a gare a livello agonistico

Le certificazioni e gli attestati di attività che possono dar diritto a crediti formativi vanno consegnati presso gli Uffici di segreteria – Area alunni entro il 15 Maggio di ciascun anno scolastico. 
E - SICUREZZA
Individuazione degli incarichi per la realizzazione del Piano di Sicurezza
	INCARICHI
	STUDENTI INDIVIDUATI

	APRIFILA


	

	CHIUDIFILA


	

	RESPONSABILE DEGLI STUDENTI DISABILI


	


Prove di evacuazione/antincendio programmate
	MESE
	EVACUAZIONE
	TERREMOTO*

	Ottobre
	
	

	Dicembre
	
	

	Febbraio
	
	

	Aprile
	
	


F – PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
Discusso in classe il………………………….. dal coordinatore di classe …...................

Il Coordinatore …………………………

Gli studenti rappresentanti di classe 

………………………………..










…..........................................

                                                                                                    Il Consiglio di classe








           ……………………………










……………………………










……………………………










……………………………










……………………………










……………………………










……………………………










……………………………
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STUDENTI STRANIERI

LIVELLI DI COMPETENZA E CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA

Tav. 1. Livelli comuni di riferimento: scala globale
LIVELLO AVANZATO 

C2
É in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.
C1
É in grado di comprendere un'ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.
LIVELLO INTERMEDIO 

B2
É in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. É in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l'interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un'ampia gamma di argomenti ed esprimere un'opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.
B1 
É in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. É in gradi di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.
LIVELLO ELEMENTARE

A1 
Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (per esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
A2 
Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). É in grado di interagire in modo semplice purché l'interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

